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Traversetolo La famiglia della madre ha nominato un legale. Le risposte dall'autopsia

Il bimbo era nato da pochissimo
Forse abbandonato il giorno prima. Aveva il cordone ombelicale

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Molto dirà
l’autopsia, e sarà il punto di de-
marcazione per definire passa-
to e futuro di un presente che
oggi è ancora pieno di ombre e
di angosciante tragicità.

Era già morto il bimbo di Vi-
gnale quando è stato partorito?
E se così non fosse, che cosa è
successo durante o dopo il par-
to?

Anche arrivare alla data e al-
l’ora presunta sarà fondamen-
tale nella ricostruzione: quello
che si sa è che quel cucciolo
d'uomo che giaceva su un fian-
co nel prato della villetta bifa-
miliare aveva il cordone ombe-
licale ancora attaccato, la pelle
preservata. E questo fa pensare
che dal momento dell'abban-
dono non fosse passato più di
un giorno.

Attesa per l'autopsia
L'autopsia, si diceva. Affidata

dalla pm Francesca Arienti a
Valentina Bugelli, responsabile
dell'Istituto di medicina legale
di Parma, con la presenza di
uno specialista in fetologia, era
stata inizialmente fissata per
martedì 13 agosto e poi rinviata.
Ancora oggi una nuova data
non c'è.

La scelta del rinvio ha a che fa-
re con l'esito dell'esame del
Dna su alcuni reperti prelevati

dai carabinieri del Ris nei pri-
missimi giorni: quelli che han-
no permesso di identificare la
madre.

Si tratta di una ragazza mag-
giorenne ma comunque molto
giovane, che abita nella zona
del ritrovamento e che in quel
momento era da poco partita
per un viaggio con la propria fa-
miglia.

L'averla rintracciata ha fatto
decidere agli inquirenti, coordi-
nati dal procuratore Alfonso
D'Avino, di attendere il rientro
a casa, continuando, nel frat-
tempo, la ricerca di prove e ri-
scontri attraverso ulteriori ac-
certamenti tecnici. Un rinvio
deciso con ogni probabilità an-
che a tutela delle garanzie di-
fensive.

Nel momento in cui dovesse-
ro essere consegnati avvisi di
garanzia, infatti, la difesa avreb-
be la possibilità di nominare un
consulente tecnico di parte, il
quale potrebbe a pieno titolo
assistere allo svolgimento della
perizia necroscopica, presenta-
re al giudice eventuali osserva-
zioni e riserve e, infine, propor-
re specifiche indagini che rite-
nesse opportune.

Nominato un legale
Nel frattempo, la famiglia del-

la ragazza ha già nominato un

avvocato, un legale del foro di
Reggio Emilia, ma ad oggi non
risultano persone indagate. E
nemmeno si sa quale sarebbe il
reato contestato.

A seconda di cosa dirà l'autop-
sia si potrà parlare di occulta-
mento di cadavere, di feticidio o
di infanticidio e di eventuali
complicità o di eventuali costri-
zioni. E, al di là del peso emoti-
vo, dal punto di vista penale si
tratta di un punto cruciale: il co-
dice prevede una condanna fino
a tre anni in caso di occultamen-
to di cadavere e la reclusione da
quattro a dodici anni in caso di
morte provocata durante o im-
mediatamente dopo il parto.

Gravidanza «invisibile»
Sembra impossibile, ma pare

che nessuna persona si sia ac-
corta della gravidanza in corso
della giovane.

Accade raramente, ma le cro-
nache hanno già raccontato
storie simili. Ci appaiono sem-
pre storie distanti. Come tutto
ciò che ci spaventa e ci ango-
scia, tutto ciò che non riuscia-
mo a comprendere. Ma a volte
le ritroviamo tragicamente vici-
ne e siamo a interrogarci su tan-
ti perché e con poche risposte
facili da dare.

C.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le indagini
Del caso
si occupano
i carabinieri
della
Stazione di
Tr a v e r s e t o l o ,
in colla-
borazione
con i
colleghi del
Comando
p ro v i n c i a l e .
A fianco,
i rilievi
e ff e t t u a t i
dai Ris:
rilevato
il Dna
del bimbo,
è stato
possibile
r i s a l i re
alla madre.

Eco mediatica
A Vignale telecamere e inviati Rai
‰‰ La notizia della individuazio-
ne della mamma del piccolo ha
attirato testate giornalistiche a
Vignale di Traversetolo. Ieri
Raiuno ha fatto una diretta e
trasmesso interviste registrate
nella giornata durante il pro-

gramma «Estate in diretta». A
quanto pare, le telecamere ri-
marranno in pianta stabile nella
zona. L'aspettativa è che sulla
vicenda possano emergere
nuovi elementi già nei prossimi
gior ni.

Traversetolo
Auto sfonda
una recinzione:
un ferito

‰‰ Verso le 21.30 di ieri, a Cazzola di Traversetolo, in strada
Gandazzi 110, un'auto è finita contro la recinzione di una
casa, sfondandola. Il mezzo è arrivato fino al giardino del-
l'abitazione. Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i vigili
del fuoco e l'ambulanza, che ha trasportato l'automobilista
al pronto soccorso dell'Ospedale Maggiore.

‰‰ Collecchio Momenti
di paura ieri per un inciden-
te avvenuto in strada Con-
sortile, in prossimità dell’in-
crocio con strada dei Notari
e via Roma poco prima del-
l’industria di trasformazio-
ne del pomodoro.

Erano circa le 14 quando
una Fiat ha urtato un giovane
di origini straniere che stava
percorrendo la via a bordo
della sua bicicletta. L’uomo è
rovinato al suolo riportando
ferite e traumi rilevanti. Sul
posto si sono recati subito i
mezzi di soccorso e gli agenti
della polizia locale dell’unio -
ne pedemontana parmense
per i rilievi del caso. I sanitari
si sono prodigati per prestare
aiuto al trentenne che è stato
trasportato al pronto soccor-
so del Maggiore dove è stato
trattenuto in codice rosso.

Agli agenti della polizia lo-
cale il compito di stabilire le
dinamiche del sinistro. Non
è chiaro, infatti, come la Fiat
sia entrata in collisione con
la bici in un tratto rettilineo
della strada con piena visi-
bilità.
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Strada
Consortile
L'incidente è
avvenuto in
p ro s s i m i t à
d e l l ' i n c ro c i o
con strada
dei Notari
e via Roma,
in un tratto
re t t i l i n e o
e in
condizioni
di visibilità
ottima.
Gli agenti
della polizia
locale
dovranno
a c c e r t a re
quanto
accaduto.

Collecchio, è grave

Travolto
uno straniero
in bicicletta

Bardi Oggi pomeriggio l'ultimo saluto nella chiesa di Comune Stradella

Due valli piangono Annalisa
Era un simbolo di altruismo

Av e v a
50 anni
È stata
s t ro n c a t a
da una
forma
tumorale.

‰‰ Bardi La Val Ceno e la
Val Taro salutano oggi alle
15.30 nella chiesa di Comu-
ne Stradella di Bardi Annali-
sa Scimeca, scomparsa a
cinquant’anni per una for-
ma tumorale. Era sposata
con Luigi Gasparini, dipen-
dente comunale; mamma di
Simone, ventiquattro anni, e
di Alex, dieci.

Figlia di Francesco Scime-
ca, palermitano emigrato a
Milano, e di Celestina Cavac-
ciuti, di Comune Stradella,
Annalisa era cresciuta con le
sorelle Maria Grazia e Dona-
tella e il fratello Alessandro a
Noveglia, dove il padre si era
trasferito dopo aver vinto il
concorso alle Poste italiane.
La sorellina Donatella morì
all’età di cinque anni per un
malore in bicicletta.

Un anno e mezzo fa, appe-
na dopo la morte prematura
del padre, la scoperta della
malattia. «La notizia della
scomparsa di Annalisa mi è
giunta inaspettata – racconta
l’amica Graziella Sbuttoni –.
L’avevo sentita una decina di
giorni fa, mi aveva informata
sul programma delle sue cu-
re. Pensavo che ce l’avrebbe

fatta vista la sua tenacia, non
solo in ambito professionale.
Annalisa era una persona
speciale per tutti, buona d’a-
nimo, sempre disponibile.
Da ragazza partecipava al
coro della parrocchia: sono
stata la sua catechista. Ben-
ché più giovane di dieci anni,
è sempre stata per me un
punto di riferimento».

Annalisa Scimeca, che do-
po il matrimonio ha vissuto
a Borgotaro e poi a Tollarolo
di Comune Stradella, si era
laureata in Scienze dell’edu-
cazione a Parma. Aveva la-
vorato all’Istituto compren-
sivo di Bardi e poi si era in-
serita nel sociale. Era stata
educatrice al Centro diurno
Arcobaleno di Borgotaro che
tuttora frequentava come
coordinatrice per il servizio
minori e disabili del Distret-
to Valli Taro e Ceno per Ausl
e Asp Rossi Sidoli.

Per Fabrizio Costa la fami-
glia Scimeca, che ha abitato
nl suo condominio per di-
versi anni, è stata una bella
presenza fin dall’inizio. «Con
Annalisa ho condiviso l’in-
fanzia, abbiamo sofferto in-
sieme la perdita della sorella.
Poi era nato Alessandro. In
seguito Francesco aveva co-
struito una casa nel quartie-
re nuovo. Faceva il postino a
Bardi e nelle frazioni ed era
consigliere dell’Associazio-
ne sportiva Val Noveglia. An-
nalisa era uno dei membri
della compagnia di giovani
di Gravago, eravamo una
cinquantina di ragazzi e ra-

gazze, insieme siamo riusciti
a costruire la Baita».

Tanti ricordi ha anche la
coetanea di Annalisa, Mara
Gabanella. «Quando la mia
famiglia è arrivata da Milano
ha trovato un aiuto per am-
bientarsi grazie agli Scimeca.
Con Annalisa ho frequentato
le medie a Bardi. A scuola era
una delle prime. Passava i
compiti agli altri, aveva un
occhio di riguardo a chi era
svantaggiato. Una qualità che
forse aveva sviluppato anche
per essere cresciuta con una
zia con disabilità in casa. Ave-
va un cuore grande. Insegna-
va con tatto e dolcezza».

Annalisa ha dedicato la
sua vita agli altri, testimonia
la sorella Maria Grazia Sci-
meca. «Era molto legata alla
famiglia, ci voleva tutti uniti.
Era molto affezionata anche
ai suoi ragazzi del Centro Ar-
cobaleno. Viveva per loro e
loro vivevano per lei. Ci
mancherà tanto. Ora dob-
biamo andare avanti anche
per i suoi figli e la mamma;
non sarà semplice, ma ci
proveremo».
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